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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO QUINQUENNIO 2024 - 2029 

 

Nota introduttiva 

Le linee programmatiche per il mandato amministrativo 2024-2029 del Comune 

di Pieve a Nievole sono state elaborate ai sensi dell’art. 46, comma 3 del D.Lgs. 

267/2000 e dell’art. 10 dello Statuto Comunale. L’impianto del programma di 

mandato corrisponde al programma elettorale che costituisce dichiarazione di 

intenti politici e programmatici, presentato in sede di consultazione elettorale. 

Sulla base di tale dichiarazione sono stati eletti il Sindaco e la coalizione che lo 

sostiene, ottenendo la maggioranza dei consensi degli elettori. Il programma di 

mandato, la cui approvazione e titolarità definitiva spetta al Consiglio Comunale, 

si traduce in un documento unitario che detta le linee di programmazione del 

quinquennio 2024-2029, in continuità con le azioni già attuate nel corso dei dieci 

anni dei due mandati precedenti, nei seguenti ambiti: 

 

1. VIABILITA’ È VIVIBILITA’ 

2. URBANISTICA È VERDE 

3. SCUOLA È FUTURO 

4. PIEVE È “UNA CASA SICURA PER TUTTI” 

5. TEMPO LIBERO È QUALITA’ DELLA VITA 

6. SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

7. IDENTITA’ LOCALE 

8. COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

9. AGENDA DIGITALE 

 

Le linee programmatiche sono state strutturate in 9 corrispondenti indirizzi 

strategici, articolati in obiettivi strategici e nelle principali azioni che 

l’Amministrazione intende realizzare nell’arco del mandato 2024-2029 e 

che costituiscono il presupposto fondamentale dell’azione amministrativa e 

la base della successiva programmazione dell’Ente, nonché del 

monitoraggio e della rendicontazione dei risultati. 

 

 

I contenuti delle linee programmatiche saranno recepite nel DUP -



Documento Unico di Programmazione- che costituisce, ai sensi dell’art. 170 

del D.lgs. 267/2000, la guida strategica ed operativa dell’Ente a carattere 

generale, presupposto di tutti gli altri documenti di programmazione e di 

bilancio. 

 

1) VIABILITÀ È VIVIBILITÀ: 

 

Uno dei punti più importanti per Pieve a Nievole, è senz’altro la viabilità per la quale 

nei dieci anni dei mandati amministrativi precedenti, come avevamo promesso, 

abbiamo lavorato seriamente con Regione Toscana, RFI e Società Autostrade per 

arrivare al riordino viario necessario a garantire al nostro territorio maggiore vivibilità: 

 

Grandi opere: 

 

● “Vialone del Melani”, trasformazione in pista ciclabile per l’accesso al Padule 

e realizzazione di un nuovo tracciato carrabile che completa la variante del 

Fossetto e che alleggerirà ulteriormente il traffico pesante dai centri abitati; 

progetto esecutivo pronto e già finanziato i cui lavori devono essere ultimati 

entro il 2028. 

● Superamento del “semaforo all’incrocio alla Colonna”, progettazione della 

mini-variante che consentirà di superare il semaforo alla Colonna, progetto già 

finanziato dalla Regione Toscana. 

● Rotonde all’uscita dell'autostrada: progetto esecutivo pronto; ora dipende 

tutto dal Ministero delle Infrastrutture, non intendiamo attendere oltre per la 

realizzazione di un’opera di fondamentale importanza non solo per Pieve a 

Nievole ma per gran parte del territorio, essendo il casello autostradale di Pieve 

a Nievole, il più importante della Valdinievole. 

 

 

Viabilità e lavori pubblici: 

 

● Traffico pesante: Proseguiremo il lavoro di concertazione con gli enti limitrofi 

finalizzato alla verifica di ulteriori possibilità di miglioramento del traffico 

pesante anche attraverso studi finalizzati alla redazione di un puntuale piano 

del traffico pesante a cura di esperti, a livello intercomunale, studi per i quali ci 

faremo promotori con i comuni di Monsummano terme, Serravalle Pistoiese e 

Montecatini terme, per l’affidamento del necessario incarico. 

● Rotonda intersezione via Empolese e via Cantarelle: progettazione per la 

realizzazione dell’opera. Ci adopereremo affinché si addivenga alla 

progettazione di tale opera facente parte del pacchetto di riordino viario studiato 

dalla Facoltà di ingegneria dell’Università di Pisa, utile al miglioramento della 

viabilità e del traffico sul nostro territorio. 

● Attraversamento ciclopedonale in passerella da via Marconi, opera in 



seguito alla realizzazione delle rotonde allo svincolo autostradale. È ovvio che 

il primo cantiere che pretendiamo venga aperto in quel tratto, dovrà essere 

quello per la realizzazione delle rotonde all’uscita del casello autostradale, ora 

nelle mani del Ministero delle Infrastrutture.   

 

Parcheggi pubblici: 

  

● Nuovi parcheggi pubblici all’interno del recupero Minnetti e contestuale 

nuova possibilità di accesso al ponte da via Mimbelli. 

● Realizzazione parcheggio in località Colonna nella zona limitrofa alla scuola 

materna, progetto già redatto fino alla fase definitiva. 

● Ci riserviamo inoltre di verificare la fattibilità della realizzazione di ulteriori 

parcheggi in località Colonna, lungo gli assi viari principali. 

● All’interno dei nuovi strumenti urbanistici in corso di elaborazione, 

individueremo nuove zone a parcheggio pubblico in via delle Cantarelle 

anche nella zona sud della strada, in aggiunta a quelle già previste nel Piano 

attuativo n. 4 nella zona nord e all’incrocio con via Calamandrei in altro piano 

attuativo. 

 

Viabilità comunale e sicurezza: 

 

Gli ultimi 5 anni del nostro impegno per Pieve a Nievole, hanno visto proiettare la 

maggiore attenzione sulle questioni delle “grandi opere” di viabilità (ma anche 

scolastiche) oltre all’avvio del risanamento di strade comunali sia riguardo al manto 

stradale che ad interventi mirati ad una maggiore sicurezza; ne sono un esempio gli 

interventi realizzati su via Cantarelle. Nel futuro, intendiamo proseguire nel lavoro di 

sistemazione della viabilità comunale, compreso la viabilità vicinale coinvolgendo in 

quest’ultimo caso i proprietari, al fine di migliorare ulteriormente la mobilità 

cittadina partendo da quelle attività per le quali abbiamo già avviato i procedimenti 

nel corso del secondo mandato; eccone alcuni: 

 

● Marciapiedi nell’”Alta Vianova” per i quali il progetto esecutivo è pronto; un 

primo stralcio sarà realizzato nell’ambito della costruzione della nuova RSA in 

zona Riani/via del Melo come risulta in atti già deliberati dal Consiglio 

comunale; 

● Completamento illuminazione via Vergaiolo fino all’incrocio con via Tanelli: 

il progetto definitivo è pronto, proseguiremo l’iter fino all’esecutivo. 

● Sistemazione di via Parroffia e via dei Pini: riguardo la manutenzione 

straordinaria di via Parroffia, il progetto è già esecutivo e l’avvio dei lavori è 

previsto in atti già deliberati dal Consiglio comunale nel corso del 2025. 

Riguardo via dei Pini invece, il progetto è in corso di redazione. 

● In merito alle attività mirate al miglioramento della sicurezza in via Cantarelle 

anche riguardo ai rischi dovuti alla velocità, nel programma elettorale avevamo 

scritto: “Lavoreremo per migliorare ulteriormente i sistemi di sicurezza in 



via Cantarelle anche a favore dei pedoni oltre che mitigare i rischi dovuti alla 

velocità anche tramite autovelox e strumenti di ultima generazione”, obiettivo 

che non sarà possibile attuare a pieno, visto che le recenti modifiche al Codice 

della Strada, non consentono l’utilizzo di autovelox in strade che non risultino 

ad alta incidentabilità. 

● Dopo l’apertura al transito del sottopasso ciclopedonale di via Bonamici 

avvenuta nei mesi scorsi, contiamo in tempi relativamente brevi di poter aprire 

anche il percorso ciclopedonale adiacente alle barriere di contenimento della 

ferrovia, in modo da garantire ai cittadini un percorso sicuro sia a piedi che in 

bicicletta, dal centro del paese fino quasi alla stazione ferroviaria di 

Montecatini Terme. 

● Con il completamento dell’ampliamento del cimitero comunale e a margine 

dello stesso, sarà sistemata anche via Toselli 

● Il Viale del Vergaiolo (detto viale Minnetti) è uno dei luoghi più caratteristici di 

Pieve a Nievole con i due filari di pini che lo rendono un’opera d’arte a cielo 

aperto, pini tanto belli quanto insidiosi per i danni che a distanza ravvicinata tra 

una manutenzione e l’altra le loro radici producono al manto stradale. È un 

problema diffuso in tutta Italia laddove i pini si affacciano sulla pubblica via e, 

al di là dei costi, l’intervento è delicato anche per garantire nel tempo la stabilità 

delle piante. È tutt’ora in corso il lavoro di un agronomo incaricato dal Comune 

della mappatura di tutte le piante di proprietà pubblica, lavoro che ci sarà utile 

anche per valutare la migliore ipotesi di progettazione della manutenzione 

straordinaria di tale viale, alla quale farà seguito la ricerca di finanziamenti. 

● Continueremo il confronto avviato con gli enti vicinori, per la sistemazione 

delle strade di confine come via Zizzolo. 

● Ci impegneremo per addivenire al Completamento della pubblica 

illuminazione nelle poche aree rimaste sprovviste come via Campicelli ad 

esempio. Il lavoro fatto sulla pubblica illuminazione negli anni passati è un 

lavoro importante che ha visto la manutenzione ed il potenziamento di tutta la 

pubblica illuminazione oltre che la trasformazione della stessa con impianti a 

led. Sono poche le zone rimaste sprovviste nella quali però ci siamo premurati 

di realizzare la canalizzazione. 

● Continueremo a lavorare con i soggetti preposti, per l’ampliamento della rete 

del gas metano e dell’acquedotto anche nelle aree attualmente scoperte. 

 

Piste ciclabili 

● Oltre la pista ciclabile su grigliato lungo la ferrovia che porta in prossimità 

della stazione ferroviaria e quella che sorgerà con i lavori di realizzazione del 

IV lotto del Fossetto (vialone Melani), valuteremo con gli enti del circondario, 

compatibilmente con quello che le peculiarità del territorio consentono di fare, 

la possibilità di dare vita alla progettazione di ulteriori piste ciclabili 

funzionali alla quotidianità oltre che al turismo. 

 

 



 

Manutenzione ordinaria del patrimonio comunale 

 

Al fine di garantire una maggiore efficacia e tempestività di intervento riguardo la 

manutenzione ordinaria del patrimonio comunale e una maggiore interazione 

con la Provincia per le manutenzioni di sua competenza con particolare riguardo 

alle strade, marciapiedi e cura del verde, come promesso in campagna elettorale, è 

stato individuato un Assessorato a ciò specificatamente dedicato, o meglio una delega 

puntuale per la manutenzione ordinaria e il decoro urbano, novità che, nei tempi, 

nei modi e nel rispetto dei vincoli di legge, sarà accompagnata dal potenziamento 

del personale operaio addetto alle piccole manutenzioni comunali. 

 

 

2) URBANISTICA È VERDE: 

 

Verso il nuovo piano strutturale e piano operativo: saranno soddisfatti i bisogni del 

presente senza compromettere le nuove generazioni: lo strumento urbanistico 

avrà come obiettivo principale la sostenibilità ambientale e l’utilizzo di energie 

rinnovabili, strumento che sarà sottoposto alla cittadinanza con assemblee pubbliche. 

 

Recuperi e riqualificazioni edilizie. 

 

● Recupero dell'area Minnetti con realizzazione di una media distribuzione 

(supermercato, un servizio per la cittadinanza e nuovi posti di lavoro) e di 

ulteriore accesso al nuovo cavalcaferrovia (convenzione già firmata). 

● Recupero ex cinema teatro del popolo con realizzazione di nuova biblioteca 

e polo culturale: i primi finanziamenti ottenuti sommati a risorse comunali, 

hanno consentito di arrivare al progetto esecutivo che è in corso di conclusione. 

In tempi recenti abbiamo ottenuto un finanziamento regionale a 

cofinanziamento dell’opera. Come sempre, continueremo il nostro lavoro di 

ricerca di finanziamenti, azione ancora più necessaria considerato che i costi 

dei lavori pubblici sono aumentati mediamente del 45% con lavorazioni che 

arrivano ad un aumento del 100%, circostanza che non aiuta certo la 

realizzazione di investimenti. 

● A seguito della realizzazione della nuova Scuola Elementare De Amicis, 

ci impegneremo nell’avvio del percorso necessario alla riqualificazione 

della scuola ex De Amicis in casa delle arti, della cultura e delle associazioni, 

ovvero in soluzioni che diano nuove risposte ai bisogni del territorio. 

● Riqualificazione urbana dell’area che va da piazza XXVII aprile fino a 

Piazza Colzi compresa, opera già finanziata con il supporto di un contributo 

della Regione Toscana, intervento che si sposa e si integra con quello a cura 

di RFI; 

● I recuperi e le riqualificazioni edilizie saranno prioritari anche riguardo 

l’edilizia privata. Favoriremo il recupero delle aree industriali e artigianali 



abbandonate o dismesse anche per attrarre nuovi insediamenti di qualità o la 

trasformazione in civili abitazioni laddove il contesto urbano circostante è 

favorevole a tale soluzione. 

● Destinare la percentuale degli oneri di urbanizzazione secondaria prevista 

dalla legge regionale al recupero e/o manutenzione straordinaria dei locali 

parrocchiali, circoli o comunque a uso sociale e aperto al pubblico. 

 

 

Commercio locale: 

 

L’accesso all’area commerciale centrale è stato ulteriormente migliorato grazie alla 

nascita di nuovi parcheggi lungo strada e ad altri che verranno ricavati nella zona 

dell’ex passaggio a livello di via Marconi e oltre; ciò troverà pieno compimento 

attraverso i seguenti interventi: 

 

● Dopo la riqualificazione a favore del Centro commerciale naturale effettuata su 

via Empolese, procederemo alla riqualificazione dell’area a parcheggio 

lungo via Matteotti, a cura di RFI. Due le soluzioni possibili che sono state già 

condivise con commercianti e residenti dell’area i quali hanno scelto la 

soluzione che prevede un numero maggiore di parcheggi, a favore del 

Centro Commerciale Naturale.   

● Riqualificazione urbana dell’area centrale, anche con la messa in sicurezza 

degli attraversamenti pedonali e l'installazione di un totem che fornirà 

informazioni utili ai cittadini, opera già finanziata con il supporto di un contributo 

della Regione Toscana. 

● Riorganizzazione del CCN come luogo di incontro tra il commercio e gli eventi 

coinvolgendo ancora di più i commercianti e le associazioni di categoria anche 

per la ricerca di finanziamenti. 

● Una forma di incentivo per il commercio ambulante è la riduzione del 

pagamento dei tributi locali nei termini di legge; apriremo un tavolo di 

concertazione con cittadini e categorie per la verifica e l’individuazione di 

soluzioni all’avanguardia sul commercio ambulante. 

● Saranno favorite tutte le iniziative pubbliche e private utili all’animazione del 

centro del paese. 

● Edicole e non solo: presidi fondamentali del nostro territorio, offrendo agli 

esercenti la possibilità di essere sempre più un punto di riferimento di 

informazioni e servizi da offrire al cittadino in maniera dislocata sul territorio. 

● Daremo corso al censimento dei fondi commerciali sfitti e coinvolgeremo le 

associazioni di categoria per individuare e condividere un percorso mirato alla 

possibilità di nuove aperture applicando agevolazioni per quanto consentite 

dalle leggi. 

 

Ambiente 

  



● il patrimonio arboreo comunale conta 1.082 piante collocate nei 12 kmq del 

nostro territorio per le quali è in corso un incarico ad un agronomo per 

verificarne lo stato di salute in modo da ripartire da quanto già programmato in 

maniera sensata per una puntuale ristrutturazione e potenziamento del verde 

urbano che assume sempre più un punto fondamentale dell’azione 

amministrativa anche a favore del miglioramento della qualità dell’aria. 

● Bosco urbano, un’area fruibile da tutti in maniera nuova e diversa dai verdi 

pubblici attrezzati: il progetto per la realizzazione di un bosco urbano con 

“percorsi salute” attrezzati in località Palagina, è già in graduatoria regionale in 

attesa di finanziamento. 

● Gestione del verde in un’ottica nuova di tutela della biodiversità e di tutto ciò 

che vive nei prati costretti ad affrontare estati sempre più siccitose per i 

cambiamenti climatici. 

● Comunità energetiche: una risorsa per il futuro. Già bandita una 

manifestazione di interesse dai comuni della Provincia di Pistoia per la 

costituzione di comunità energetiche rinnovabili con il supporto della 

fondazione Caripit, primo passo verso un modo nuovo e più pulito di generare 

energia condividendo le risorse energetiche tra attività produttive, artigianali, 

commerciali e famiglie. Riguardo Pieve a Nievole, la risposta al bando è stata 

molto limitata. Le adesioni pervenute, una decina, non consentono al momento 

di procedere altre. 

● Installazione di almeno un eco-compattatore anche in collaborazione con gli 

esercizi commerciali alimentari presenti sul nostro territorio per riciclare le 

bottiglie di plastica e prodotti simili e contestualmente promuovere il 

commercio locale con buoni sconto. 

● In quattro anni Pieve è balzata ai primi posti dell’ambito rifiuti tra i comuni più 

virtuosi per l’alta percentuale di differenziazione che dopo l’avvento del 

“porta a porta” siamo riusciti a raggiungere (86% contro il 40% iniziale): ora ci 

troviamo a fare un ulteriore salto di qualità nella gestione del ciclo dei rifiuti che 

porterà a nuovi benefici ambientali e non solo, anche attraverso la 

prosecuzione e l’ottimizzazione di politiche di contrasto al fenomeno di 

abbandono dei rifiuti.  Prenderanno servizio gli ispettori ambientali, figura di 

controllo ma anche educativa per un corretto conferimento dei rifiuti a vantaggio 

di tutti. 

 

3) SCUOLA È FUTURO: 

 

Nuove scuole, nuovi spazi, nuove attrezzature per un migliore sviluppo di una didattica 

all’avanguardia. 

 

● Completamento dell’ampliamento della scuola Media G. Galilei in corso di 

conclusione; 

● Completamento dell’ampliamento della scuola Leonardo Da Vinci, nei tempi 

previsti dal PNRR. 



 

 

Politiche scolastiche 

 

Continueremo a mantenere alta l’attenzione sulla scuola, attraverso la messa in atto 

di tutte le politiche che consentano lo sviluppo di una didattica ancora più 

all’avanguardia e rispondente ai nuovi bisogni educativi dei ragazzi e alle necessità 

sociali delle famiglie. Partendo dalle già sperimentate coprogettazioni con enti quali la 

regione toscana, la società della salute e il terzo settore e coinvolgendo i genitori e il 

corpo insegnante, continueremo a portare avanti il principio che nessuno deve 

essere escluso e che tutti devono sentirsi parte del processo educativo dei ragazzi, 

anche attraverso il proseguo e l’ottimizzazione di politiche che favoriscano 

l’educazione all’affettività contro ogni violenza, che contrastino l’emarginazione 

sociale, il bullismo, i disturbi alimentari e le nuove paure che attanagliano i 

giovani nonché la dispersione scolastica (progetto già pronto che partirà da 

settembre 2024) in coprogettazione con la fondazione delle comunità pistoiesi. 

 

Refezione e trasporto scolastico 

 

Dopo l’aggiornamento del menù e la ricostituzione della commissione mensa già 

messe in atto nel corso del precedente mandato amministrativo, provvederemo a 

mettere in atto ulteriori progetti di educazione alimentare che abbiano come 

obiettivo principale il consumo consapevole del cibo di stagione e la 

sensibilizzazione di bambini e famiglie sul cibo sano e bilanciato. Sarà nostro 

obiettivo principale continuare a utilizzare prodotti dop, doc, igp e biologici al fine di 

fornire un'alimentazione di qualità. Attueremo, di concerto con la commissione mensa 

e gli esperti in materia, programmi che contrastino lo spreco alimentare e che rendano 

autonomi gli studenti nella gestione del cibo. 

 

La realizzazione del nuovo plesso della scuola primaria De Amicis in aderenza alla 

già esistente Leonardo Da Vinci consentirà oltre che un’ottimizzazione del servizio di 

refezione anche un’ottimizzazione del servizio di trasporto scolastico comunale a 

vantaggio di bambini e famiglie e costi di gestione. 

 

Sia per la refezione che per il trasporto, nonché per i servizi educativi a gestione diretta 

del comune, manterremo il principio “chi più ha più paga”, gestendo 

conseguentemente la tariffazione scaglionata in base alle fasce isee. 

 

Famiglie al centro: asilo Nido, politiche per le donne e l’infanzia. 

 

In una società che ha tuttora un’impostazione patriarcale, il peso della cura materiale 

della famiglia, molto frequentemente grava quasi interamente sulle donne che spesso 

si trovano ancora di fronte alla difficile scelta: lavoro o famiglia.   

La nostra sensibilità sull’argomento si è sempre distinta in azioni concrete volte a 



soddisfare le necessità educative più all’avanguardia e le esigenze professionali 

delle donne; i nostri interventi non si limitano al periodo scolastico ma abbiamo 

preteso che proseguano, mediante attività diverse, anche nei mesi estivi.  

La conferma del notevole interesse sul tema è la recente apertura sul nostro territorio 

del Centro Bambini e Famiglie da parte della Società della Salute, dove il nostro 

interessamento è stato fondamentale per dare concretezza al progetto.  

A sostegno delle famiglie e delle esigenze delle donne abbiamo confermato 

l'estensione dell'accesso al servizio di asilo Nido ai bambini a partire da 12 mesi, 

anziché dai 18 come era in passato. 

In questo mandato, intendiamo confermare e implementare le buone pratiche già 

messe in atto: 

● kit bebè consegnato alle famiglie dei nuovi nati presso l’asilo nido comunale e 

accompagnato da una nota che fa conoscere alle neomamme i servizi resi dal 

comune e non solo, riguardo tutte le utilità sanitarie rivolte a mamme e bimbi; 

un modo per avvicinare i servizi alle famiglie. 

● accesso al servizio di nido a partire dai 12 mesi di vita del bambino: nei 

prossimi anni, la nostra intenzione è di prolungare l’orario del servizio 

fino alle ore 18:00 in modo che le mamme possano meglio conciliare il 

tempo/lavoro con le esigenze familiari. 

● incontri a tema con esperti, iniziative condivise che coinvolgono i bambini 

dell’asilo nido e della scuola dell’infanzia ed i loro genitori, per favorire la 

continuità e la partecipazione nel processo educativo; 

● percorsi periodici di educazione familiare e sostegno alla genitorialità 

presso il Nido comunale: rompiamo gli stereotipi, i genitori sono 2. 

● area gioco, progetto rivolto ai bambini della scuola dell’infanzia (3-5 anni) il cui 

programma prevede proposte educative a carattere ludico, motorio, ricreativo, 

creativo-laboratoriale, di esplorazione che si svolge nei mesi estivi. 

● percorsi periodici di educazione familiare e sostegno alla genitorialità presso il 

Nido comunale: rompiamo gli stereotipi, i genitori sono 2. 

● Scuola dell’infanzia: per rispondere ai nuovi bisogni delle famiglie, ci faremo 

promotori nei confronti della scuola di iniziative che garantiscano un 

prolungamento del tempo scuola. 

● Prosecuzione della coprogettazione dei servizi educativi estivi per bimbi dai 

6 ai 12 anni con associazioni ed enti del terzo settore, attività già sperimentata 

negli ultimi due anni e che ha dimostrato efficienza ed efficacia oltre che 

soddisfazione da parte dell’utenza, che coprono l’intero periodo estivo fino 

all’apertura delle scuole, attività per le quali intendiamo continuare a 

contribuire ai costi che le famiglie devono sostenere. 

● comunità educante: un’opportunità di prolungamento del tempo scuola nelle 

ore pomeridiane partita nel corrente anno scolastico tramite la Società della 

Salute della Valdinievole, attività che ha uniformato l’offerta su tutto il territorio 

della nostra valle e che per il futuro intendiamo potenziare ed estendere. 

● scuola primaria: per favorire l’occupazione femminile intendiamo potenziare 

ed estendere l’orario dei servizi di pre-scuola e post-scuola anche 



nell’ottica di una positiva socializzazione tra i bambini. 

 

4) PIEVE È UNA “CASA SICURA” PER TUTTI 

 

Politiche dell’abitare: diritto alla casa per tutti 

 

Al primo posto mettiamo il diritto alla casa per tutti nel contrasto dell’emergenza 

abitativa. 

● Nel 2024 il governo centrale ha azzerato il fondo per il contributo affitti negando 

il diritto alla casa a tante famiglie in situazione di fragilità; a Pieve a Nievole 

sono circa 60 le famiglie rimaste penalizzate. La nostra intenzione è di 

continuare ad impegnarci insieme alla Regione Toscana per garantire un 

sostegno economico alle famiglie pievarine la cui fragilità è stata acuita dai 

tagli del governo centrale. 

 

●  Cohousing, (alloggi privati ma non solo, corredati da ampi spazi comuni 

destinati all'uso collettivo e alla condivisione tra coresidenti) rivolto ad anziani 

e non solo: un’opportunità in più per scegliere la soluzione più adatta alle 

proprie esigenze rispetto all’abitare. Un progetto comune in Valdinievole che 

parta da una rete tra istituzioni. 

● Alloggi ERP: in tempi relativamente recenti le cosiddette case popolari, hanno 

avuto un importante intervento di manutenzione straordinaria con la 

realizzazione di un cappotto termico e la sostituzione degli infissi, nell’ottica del 

risparmio energetico. Ora è il momento di dar corso a nuovi interventi di 

manutenzione straordinaria, mirati, questa volta a rendere più indipendente 

possibile la gestione del calore negli alloggi. Continueremo a collaborare con 

la SPES per raggiungere l’obiettivo prefissato: ottenere finanziamenti esterni 

affinché la spesa non gravi, nemmeno in parte, sulle tasche degli inquilini. 

● RSA Residenze sanitarie assistite: per una scelta di dignità e una grande 

risorsa per i cittadini anziani non autosufficienti e bisognosi di cure 

continue. Le politiche portate avanti dalla Società della Salute della 

Valdinievole della quale fanno parte tutti gli 11 comuni, mirano prioritariamente 

a politiche atte al mantenimento dell’anziano presso la propria abitazione. Ci 

sono però situazioni sempre più frequenti per le quali la scelta dell’RSA diventa 

una scelta di dignità. Ecco che non possiamo sottrarci a dotare la Valdinievole 

di strutture all’avanguardia che diano risposte concrete e ottimali per la 

residenza e la gestione dell’anziano non autosufficiente e bisognoso di cure 

continue. Oltre alla nuova RSA prevista in zona Riani con la realizzazione di 

un parcheggio pubblico a disposizione di tutti e ulteriori opere pubbliche per 

150 mila euro la cui partenza è stata ritardata soprattutto per le conseguenze 

della pandemia, struttura che porterà sul territorio almeno 90 nuovi posti di 

lavoro,  entro ottobre prossimo la RSA STELLA troverà nuova collocazione 

nell’ex UNOPIU’ in via Matteotti a Pieve a Nievole, circostanza che permetterà 

la nascita di un Ospedale di comunità a Monsummano terme a disposizione 



dei cittadini di tutta la Valdinievole, nei locali di Vergine dei pini attualmente 

destinati a RSA. 

 

Sicurezza: 

 

●  potenziamento delle telecamere e servizi notturni della polizia municipale 

soprattutto nel periodo estivo con particolare riguardo ai parchi cittadini, in 

collaborazione con le forze dell’ordine statali e con le associazioni del 

territorio 

● Conferma dell’accordo con la Prefettura di Pistoia e le società private di 

sorveglianza per la convenzione “mille occhi sulla città”. 

● potenziamento dei sistemi di verifica della velocità sulle strade: progetto 

reso pressoché nullo dalla recente riforma al codice della strada che concede 

l’uso di autovelox solo su strade ad alta incidentabilità, circostanza assente a 

Pieve a Nievole e previa autorizzazione del Prefetto. 

● Per facilitare le funzioni proprie della Polizia Municipale, intendiamo dotare il 

Settore di una unità di supporto per le pratiche amministrative in modo da 

liberare tempo/lavoro agli agenti a favore di un maggior controllo sul 

territorio, potenziamento che si concretizzerà nel corso del corrente mese di 

settembre. 

 

Politiche sociali e della salute: 

 

Dopo la nascita della Casa della Salute, del Cup e della Farmacia territoriale 

durante il nostro primo mandato, attività pubbliche che hanno arricchito e avvicinato 

alla cittadinanza servizi indispensabili, ci siamo preoccupati di dotare la zona che li 

accoglie, ovvero via Donatori del sangue, di un idoneo e indispensabile 

parcheggio anche a servizio dei residenti della zona e delle attività ivi presenti. 

Nel nostro nuovo mandato, intendiamo continuare a porre un'enfasi fondamentale 

sulle politiche socio-assistenziali, mirando a consolidare una società inclusiva e 

solidale in cui nessuno sia lasciato indietro. 

● Proseguiremo con il sistema dei prezzi e delle tariffe secondo il principio 

“Chi più ha più paga” continuando a prevedere per l’accesso ai servizi 

comunali e per l’addizionale comunale irpef, tariffe e aliquote differenziate per 

fasce ISEE 

● Contrasto alla solitudine della terza età: continueremo a portare avanti il 

sistema di protezione sociale, garantendo il sostegno per coloro che si trovano 

in situazioni di vulnerabilità, inclusi anziani, disabili e persone svantaggiate 

anche implementando iniziative e spazi dedicati alle attività diurne per anziani 

e soggetti svantaggiati. 

● Centro sociale per anziani: Il nostro Centro sociale per anziani offre già una 

moltitudine di attività socio-assistenziali e ricreative a favore della terza età 

ma anche di altri soggetti fragili oltre che fornire servizi di utilità sociale per 

tutta la cittadinanza in collaborazione con l’Amministrazione comunale quali ad 



esempio il Punto Pievefacilita, il pronto badante e il progetto Alzhaimer in 

collaborazione con la Società della Salute e associazioni. È nostra intenzione 

nel breve futuro, fare diventare il Centro sociale comunale anche un punto 

informazione per tutte le attività socio-assistenziali gestite dal Comune 

tramite la Società della Salute in modo da semplificare ai cittadini l’accesso 

a tali servizi. 

 

Inoltre, ci proponiamo di continuare a contrastare con determinazione la povertà 

e l'emarginazione sociale, attraverso politiche attive di inclusione sociale, quali ad 

esempio: 

● la messa alla prova di soggetti investiti da misure restrittive della libertà per 

reati minori, in lavori di pubblica utilità; 

● piccole attività di pubblica utilità rivolte ad anziani e non solo quali ad 

esempio la sorveglianza sugli Scuolabus; 

● inserimenti lavorativi socio-terapeutici rivolti soprattutto a soggetti con 

abilità diverse nell’ambito dei servizi comunali. 

● sostegno economico alle famiglie bisognose, attraverso azioni che tendano 

a mitigare l’impatto del costo dei servizi essenziali e delle utenze (agevolazioni, 

contributi, riduzioni). 

● Continueremo a privilegiare per gli appalti di servizi nelle forme consentite dalla 

legge, le Cooperative sociali di tipo B che hanno quale scopo statutario 

principale, il reinserimento nel mondo del lavoro, di soggetti svantaggiati. 

● Attraverso l’attivazione del Servizio Civile e del punto “Pieve Facilita” abbiamo 

attivato politiche di assistenza alla cittadinanza per l’iinterfaccia con le 

pubbliche amministrazioni tramite i servizi digitali che per il futuro, ci 

impegniamo a rafforzare. 

● Continueremo ad aiutare le associazioni del volontariato socio-sanitario 

del comune con contributi che garantiscano il proseguo delle attività di trasporto 

per i bisogni della quotidianità alle fasce deboli della popolazione (Auto Amica) 

e per sostenerli nella generalità di attività utili alla cittadinanza che portano 

avanti con ottimi risultati, tenendo conto anche dell’aumento delle spese che 

devono sostenere in virtù dei maggiori costi di carburante e utenze. 

● Apriremo un confronto con la Società della Salute e gli altri comuni della 

Valdinievole per individuare un percorso mirato a riattivare le vacanze per 

la terza età; 

● Presidio ospedaliero di Pescia di fatto l’ospedale della Valdinievole: 

continueremo ad adoperarci insieme agli altri comuni della Valdinievole, la 

Regione Toscana e l’Azienda sanitaria affinché si punti  insieme al Pronto 

soccorso, al mantenimento e miglioramento dei reparti che hanno 

rappresentato una eccellenza. 

 

Politiche giovanili: 

 

Per le politiche giovanili continueremo a partecipare attivamente agli avvisi e progetti 



promossi da "GiovaniSì" della Regione Toscana, garantendo l'attivazione continua 

dei progetti di Servizio Civile Nazionale, un’importante opportunità per le nuove 

generazioni e un importante supporto ai servizi per i cittadini. Questi progetti saranno 

ancora focalizzati sui servizi educativi, culturali e di utilità sociale. Il supporto 

fornito dai giovani del servizio civile non solo continuerà a facilitare l'accesso ai servizi 

designati, ma offrirà loro un'importante opportunità di formazione per il loro futuro 

inserimento nel mondo del lavoro. Inoltre, continueremo a collaborare attivamente con 

le scuole e le associazioni locali per realizzare progetti di sensibilizzazione, 

prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo, promuovendo un ambiente 

scolastico sicuro e inclusivo per tutti gli studenti. 

 

● Attivazione del progetto: “30 e lode”, un progetto di affiancamento allo 

studio, per il quale l’Amministrazione Comunale metterà a disposizione i locali, 

tenuto da ragazze e ragazzi che frequentano le superiori o l’università e 

destinato agli studenti che ne facciano richiesta. Un progetto che favorisce 

l’educazione tra pari e garantisce una prima forma di autonomia per i giovani 

diplomati, laureandi e laureati. 

● Coinvolgere le nuove generazioni pievarine per condividere iniziative che 

rendano il nostro comune ancora più vivibile e attrattivo anche per loro. 

 

Lavoro è dignità: 

 

● Ci impegneremo da subito affinché nei capitolati di appalto siano previste 

indicazioni relative al salario dei lavoratori, non inferiori a euro 9,00, 

continuando a puntare la massima attenzione sull’applicazione delle norme di 

sicurezza sul lavoro. 

● spazi di coworking per professioni, start-up e lavoro agile: un nuovo modo di 

pensare l’ufficio. Si tratta di uno spazio di lavoro condiviso con altre persone, 

all’interno di una struttura attrezzata ed organizzata. 

 

Pieve è multietnica: 

 

La nostra comunità vede oltre 800 residenti di origine straniera, famiglie che si sono 

ben inserite nel tessuto sociale pievarino anche grazie all’attenzione che abbiamo 

avuto nell’ accompagnarle in tutte quelle pratiche necessarie a consolidare la loro 

presenza sul nostro territorio. 

● Proseguiremo in questa direzione attraverso tutte le azioni necessarie, tra cui 

lo sportello migranti che ha dimostrato un’importanza fondamentale 

nell’orientamento rivolto ai nuovi concittadini ma anche potenziando la sinergia 

con la Parrocchia, la Caritas e il volontariato locale, soggetti che anche in 

questo caso, hanno dato un contributo fondamentale aggiungendo valore alle 

attività istituzionali. 

 

 5) TEMPO LIBERO È QUALITÀ DELLA VITA 



 

Rafforzeremo ancora la sinergia con le associazioni del territorio e la parrocchia per 

dare sempre migliori risposte ai bisogni di socializzazione e condivisione degli spazi 

pubblici e del tempo libero. 

 

Biblioteca e politiche culturali 
● Proseguiremo l’implementazione del patrimonio librario della biblioteca 

comunale inserita nel circuito della REDOP, arricchendo la già cospicua 

dotazione di libri attraverso l’acquisto di volumi dedicati ai ragazzi e agli 

adolescenti anche nell’ottica dei crescenti bisogni specifici dei giovani. 

Implementeremo l’orario di apertura al pubblico già a regime dal 2 

settembre scorso grazie anche al servizio civile nazionale e alla 

collaborazione di soggetti qualificati oltre che tramite la collaborazione con le 

associazioni del territorio.  

Istituiremo una sala studio e consultazione dove i giovani studenti potranno 

trascorrere il loro tempo avendo volumi a disposizione.  

Grazie alla collaborazione con il volontariato locale inizieremo un percorso di 

digitalizzazione dei documenti storici presenti in archivio affinché possano 

essere consultati. 

● Proseguiremo con ogni iniziativa culturale nell’ambito della storia locale e 

nazionale, della memoria e della valorizzazione del territorio anche in 

collaborazione con le associazioni locali, nell’ottica della diffusione di una 

cultura di pace, rispetto e non discriminazione nell’ambito delle pari 

opportunità e del contrasto alla violenza. 

● L'attuale Scuola elementare “De Amicis” dopo la realizzazione della nuova 

scuola elementare in aderenza a quella esistente in via L. da Vinci per la quale 

la conclusione dei lavori è prevista per la primavera 2026, diventerà “Casa 

delle arti, della cultura e delle associazioni” e di altre attività di interesse 

collettivo, con locali adeguati alle riunioni e agli eventi di interesse pubblico, 

ricreativo e culturale e come punto di ritrovo per i giovani appassionati di 

musica o teatro o altro, con spazi a disposizione come sala prove.  

 

 

Turismo e cultura locale 

 

● Continueremo a lavorare con gli altri comuni della Valdinievole e insieme a tutti 

gli enti interessati, al Masterplan per la valorizzazione della Valdinievole,   

progetto commissionato da Fondazione Caript per delineare una prospettiva 

comune di rilancio dell’intera area della Valdinievole, dalla collina al Padule, 

dove si mettono insieme poli d’attrazione, eccellenze e paesaggi dal punto di 

vista fisico, sociale, ambientale ed energetico. 

● Continueremo a lavorare per intercettare risorse utili alla promozione e 

valorizzazione del territorio e delle peculiarità paesaggistiche, volano per lo 

sviluppo del commercio e per la conoscenza del territorio. 



● L’uscita del casello autostradale di Pieve a Nievole è di fatto la porta d’accesso 

alla Valdinievole: per questo realizzeremo gradualmente sulle barriere di 

contenimento della ferrovia  un’opera d’arte a cielo aperto a cura di artisti 

di fama internazionale e non solo, primo tra tutti Mauro Pallotta, in  arte 

MauPal, lo street artist preferito dal Papa, opera che nel suo complesso 

rappresenterà le varie peculiarità della Valdinievole affinché l’area diventi un 

punto di attrazione turistica anche a favore dell’economia del territorio. 

● Padule di Fucecchio: è cruciale una piena valorizzazione dell’area sia sul 

piano dell’assetto idrogeologico sia quale interesse ambientale, turistico e 

naturalistico. Ci impegneremo a portare nella Conferenza dei Sindaci della 

Valdinievole, la proposta della creazione di una rete tra Comuni con un ente 

capofila che sia soggetto di riferimento della Regione Toscana e che operi 

attraverso la “Consulta del Padule”, naturale luogo di confronto dei soggetti 

coinvolti: associazioni, proprietari e Consorzio di Bonifica. 

 

 

Aree verdi 

 

● Proseguiremo con la valorizzazione delle aree verdi attrezzate presenti sul 

territorio comunale, mantenendo anche i già esistenti campetti a libera 

fruizione, affinché siano ancora più apprezzate e frequentate da bambini, 

anziani e famiglie, anche attraverso iniziative culturali dedicate a tutta la 

cittadinanza, quali cinema all’aperto, concerti, presentazioni di autori e 

mostre fotografiche. 

● Per incrementare la capacità di socializzazione, per migliorarne il presidio 

sociale e per realizzare una migliore vivibilità dei nostri parchi pubblici 

studieremo un programma di graduale inserimento di nuovi chioschi fissi e/o 

di strutture mobili favorendo in tale contesto le attività gestite da cittadini 

con abilità diverse, attività che possano offrire un servizio di ristoro ma anche 

di supporto alle famiglie con possibilità ludiche, ricreative e culturali. 

● Individuazione di un’area per sgambatura cani in località Via Nova. 

 

Sport per tutti: accessibilità, inclusione, crescita. 

 

Lo sport è da sempre un’attività sana e di socializzazione per tutti, indipendentemente 

dall’abilità di ciascuno. L’attenzione è sempre stata alta anche nei confronti dei luoghi 

deputati allo sport. Ne sono un esempio, l’importante intervento migliorativo sulla 

palestra Fanciullacci, sull’impianto Sportivo la Palagina, sul campo sportivo di via 

Ancona con l’installazione di nuove tribune, la nascita del campo da beach volley e 

altro ancora.  Continueremo la ricerca di finanziamenti per lavori di adeguamento al 

bocciodromo comunale. 

● A conferma del nostro interesse per lo sport, il rifacimento del campo in erba 

sintetica dell’impianto sportivo La Palagina con parternariato pubblico-

privato, consentirà di ottenere l’omologazione fino all’eccellenza e riporterà 



l’impianto ad essere punto di riferimento anche di squadre professionistiche per 

ritiri e simili con vantaggi anche per l’economia del territorio. 

● Già progettata una seconda palestra per tutti in via Leonardo da Vinci. 

Continueremo nella ricerca di finanziamenti affinché si accresca l’offerta 

sportiva sul territorio. 

● Ci impegneremo ad intervenire anche sui campetti di quartiere inseriti nei tanti 

verdi pubblici attrezzati, a partire dall’adeguamento del campo da tennis 

all’interno dell’area a verde di via Empolese/Cantarelle visto il crescente 

interesse per il tennis che in quell’area si è sviluppato in questi ultimi anni. 

● Riproporremo ed incentiveremo la partecipazione dei giovani dai 12 ai 19 

anni, alla vincente iniziativa denominata “Spazi pazzi di sport”, attività estiva 

gratuita grazie alla collaborazione di tante associazioni sportive del territorio, 

una sinergia che garantisce risposte adeguate di socialità e sport agli 

adolescenti nel periodo più complesso della crescita dell’individuo dove, 

soprattutto nel periodo estivo, in carenza di iniziative a loro dedicate, rischiano 

ancora di più di essere vittime della solitudine e del labirinto dei social network. 

● Un occhio di riguardo continuerà ad essere riservato all’ attività fisica 

adattata, una pratica motoria e sportiva modificata, per incontrare, accogliere 

e soddisfare i bisogni delle persone diversamente abili in collaborazione con 

associazioni la cui attività è soprattutto mirata a tali scopi. 

● Continueremo a favorire anche l’incontro tra attività fisica adattata e terza età 

attraverso la collaborazione con la Società della Salute della Valdinievole ed il 

tessuto associativo pievarino mettendo a disposizione anche spazi pubblici 

all’aperto. 

● Il masterplan della Valdinievole che mira ad unire, dal punto di vista turistico, 

ambientale e paesaggistico,  tutti i comuni della Valdinievole dal Padule alla 

collina e la realizzazione del IV lotto del Fossetto (Vialone del Melani) che darà 

vita ad una pista ciclabile sul tracciato già esistente e la sistemazione di via 

Porto Masoni grazie ad un contributo regionale ottenuto recentemente che 

conduce direttamente in padule, saranno ulteriore incentivo per lo sviluppo del 

turismo anche sportivo e del ciclo turismo, specialità sempre più apprezzata 

dai turisti stranieri e non, che si va ad unire al turismo lento dei cammini come 

quello di “San Jacopo in Toscana”. 

● Aderiremo alla “Carta etica dello sport” promossa dalla Regione Toscana e 

già sottoscritta da numerosi enti locali, scuole e associazioni sportive. 

 

 6) SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 

Ci impegneremo affinché Pieve a Nievole sia parte attiva per rendere pubblica la 

proprietà e la gestione delle aziende a cui sono affidati i servizi essenziali per i cittadini: 

acque spa e multiutility. 

 

 

 7) IDENTITA’ LOCALE 



Negli ultimi anni si è rafforzato il rapporto con il territorio sia attraverso le 

associazioni che grazie alla costituzione dei comitati genitori di tutte le scuole 

del comune che rappresentano le diverse zone del paese e che insieme  alle  

associazioni locali formano la consulta dello sport della cultura e del turismo, 

organismo che di fatto rappresenta l’intera comunità pievarina nelle sue diverse 

sensibilità ed opera nel principio di sussidiarietà a favore del territorio e dei cittadini. 

Continueremo a fornire nuovi impulsi e a recepire nuovi stimoli affinché la sinergia 

venutasi a creare, dia ancora più risposte alla cittadinanza in materia di attività 

culturali, sportive, ricreative, ludiche e sociali anche attraverso la nascita del 

“Laboratorio del tempo libero” organizzando eventi anche non strutturati come le cene 

di quartiere. 

 

 8) COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE: 

• Attiveremo un canale diretto e istituzionale per le segnalazioni da parte dei 

cittadini di situazioni quali buche pericolose, tombini divelti, lampioni spenti e 

ogni altra segnalazione. 

• Già attiva dal 2 settembre scorso la pagina istituzionale attraverso i 

principali canali social mediante la quale daremo avvisi e informazioni 

sull’attività dell’ Amministrazione.con particolare riguardo ai servizi di 

interesse per i cittadini compreso periodiche comunicazioni riguardo al 

piano delle manutenzioni ordinarie. 

• Programmeremo eventi al fine di illustrare ai cittadini il Piano delle opere 

pubbliche per una migliore informazione sulle scelte di nuovi investimenti 

 

 9) AGENDA DIGITALE 

Relativamente al piano di digitalizzazione della macchina amministrativa, già avviato 

con il passaggio all’ anagrafe nazionale ANPR, il passaggio alla fatturazione 

elettronica, l’ adozione di Pago PA per i pagamenti, la digitalizzazione di protocollo e 

atti amministrativi, proseguiremo il percorso tracciato con altre iniziative, in parte già 

finanziate da risorse PNRR: 

 

• Adeguamento del sito web alle più recenti linee guida di designer per i siti web 

della PA promosse da Agid. L’obiettivo è quello di avere un sito web sempre 

più accessibile e semplice per i cittadini. 

• Aumento dei servizi on line accessibili attraverso spid (identità digitale 

nazionale), creazione di un portale di accesso ai servizi on line offerti dall’Ente: 

un unico luogo in cuisarà contenuto ogni contatto e ogni servizio di cui l’utente 

avrà bisogno. 

• Completare l’estensione di Pago PA per tutti i servizi di pagamento on line e 

non. 

• Mantenimento dei servizi di facilitazione digitale per continuare la 

formazione degli utenti meno pratici con i sistemi digitali 

nell’interfacciarsi con i servizi offerti dalle pubbliche Amministrazioni. 
 


